
minore è la loro durata postraccolta. La raccolta delle calle viene
effettuata estirpando gli steli direttamente dal rizoma. Dopo la rac-
colta i fiori vengono ritagliati sott’acqua per evitare la formazione
di emboli assicurando un adeguato assorbimento idrico. Le calle,
quando arrivano al consumatore finale, devono presentare la spata
aperta, in modo che lo spadice (infiorescenza grossa e carnosa
all’interno della spata) sia visibile. Durante il trasporto e la mani-
polazione bisogna prestare molta attenzione per evitare danni mec-
canici ai fiori, soprattutto a carico degli steli carnosi.

Classificazione e confezionamento: le calle di ottima qualità devono
avere lunghi steli, uniformi per maturità e colore, e non devono
presentare danni allo spadice e/o alla spata. Sia le grandi e sia le
mini calle vengono normalmente confezionate in mazzi da 10 steli.
I mazzi di mini calle sono avvolti da una manica di plastica al fine
di conferire un’ulteriore protezione. Possono essere confezionate in
ceste prive di acqua oppure in recipienti contenenti acqua, ma
generalmente vengono poste orizzontalmente per evitare il contat-
to con cunei che possono danneggiarne gli steli e il fiore. Le calle
lasciate in posizione orizzontale possono curvare lo stelo in rispo-
sta alla gravità a meno che non siano poste in un locale a bassa tem-
peratura. In generale le mini calle hanno meno problemi in postrac-
colta rispetto a quelle grandi.

Trattamenti: i fiori recisi di calla non sono sensibili e non produ-
cono quantità significative di etilene, quindi non richiedono nessun
trattamento a riguardo.

Conservazione: la temperatura consigliata per la conservazione è
di 0-1°C, per una settimana.

Crisantemo
Dendranthemum morifolium Ramat

Descrizione: il crisantemo appartiene alla famiglia delle
Asteraceae e al genere Dendranthemum. I crisantemi possono essere
distinti in base alla forma dell’infiorescenza (standard, spider, dop-
pio, decorativo, anemone e pompon). Hanno una lunga durata
postraccolta se trattati con cura durante tutte le fasi di lavorazione.
I problemi postraccolta del crisantemo sono la riduzione dell’assor-
bimento d’acqua (che causa il prematuro avvizzimento) e l’ingialli-
mento fogliare.

Maturità e raccolta: i crisantemi sono normalmente raccolti quan-
do sono pienamente aperti o prossimi alla completa apertura del
fiore anche se è stato dimostrato che possono essere raccolti anche
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quando il capolino è ancora chiuso. In questo caso può essere neces-
sario intervenire successivamente con trattamenti a base di zucche-
ro per favorire l’apertura dei fiori. I crisantemi del tipo standard
possono essere raccolti quando l’infiorescenza ha raggiunto un dia-
metro di 5 cm o superiore, fino ad arrivare a fiori completamente
aperti. I crisantemi di tipo spray, invece, possono essere raccolti
quando la maggior parte dei petali dei fiori più maturi è ancora ver-
ticale. In ogni modo, l’apertura dei fiori può essere indotta con solu-
zioni contenenti zuccheri sia dopo la conservazione, sia dopo il tra-
sporto, ma prima della vendita al consumatore finale.

Gli steli di crisantemo possono essere raccolti con coltelli, forbi-
ci o con un attrezzo speciale a forma di virgola. Il taglio dovrebbe
essere effettuato a circa 10 cm dal terreno per evitare di ottenere
steli con la base troppo lignificata. In alternativa al taglio, i crisan-
temi possono essere estirpati dal suolo e poi ritagliati a un’altezza
opportuna per eliminare le radici. Infine, prima della commercia-
lizzazione, le foglie basali devono essere rimosse.

Classificazione e confezionamento: i crisantemi del tipo standard e
del tipo spray sono classificati in base alla lunghezza, confezionati
individualmente e riuniti in mazzi da 10-12 e 5-8 steli rispettiva-
mente. Ogni mazzo è avvolto in una manica di plastica per evitare
che i fiori si aggroviglino tra loro (Fig. 13). I crisantemi standard e
spider possono essere avvolti individualmente in carta incerata per
evitare macchie e la formazione di grovigli tra i fiori. Per evitare
questo problema alcuni floricoltori pongono delle reti sopra i cri-
santemi in serra prima dell’apertura dei fiori.

Trattamenti: dopo la raccolta i fiori dovrebbero essere posti in
acqua contenente un germicida in modo da ridurre la flora micro-
bica che potrebbe occludere i vasi di trasporto dell’acqua. 

I crisantemi raccolti allo stadio di gemme ancora chiuse devo-
no essere trattati con soluzioni che contengono un antibatterico e
circa il 2-3% di saccarosio per stimolare l’apertura del fiore.
Tuttavia, bisogna tenere conto che alte concentrazioni di zucchero
accelerano la senescenza delle foglie, provocando ingiallimento.
Tra gli antibatterici in commercio il più usato è il Physan, il quale
però causa lo scolorimento della porzione basale dello stelo che si
trova immersa in soluzione; pertanto bisogna utilizzare una quan-
tità di soluzione tale da limitare la porzione di stelo immersa (3-8
cm). Dopo il trattamento la parte basale dello stelo deve essere
rimossa. 

Un trattamento contenente 25 ppm di nitrato d’argento e 75
ppm di acido citrico è molto più efficiente del Physan, ma anche più
costoso. Il nitrato d’argento è assorbito dallo stelo del fiore e pre-
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viene l’azione batterica durante la vita in vaso. Un altro germicida
che può essere usato è 8-HQC a una concentrazione di 200 ppm. 

La temperatura durante il trattamento per favorire l’apertura
del fiore dovrebbe essere mantenuta intorno ai 20-22°C. Tempe-
rature più basse possono invece rallentare tale processo, mentre
quelle troppo elevate possono influenzare negativamente la qualità
producendo fiori irsuti. Un altro parametro da considerare durante
la conservazione del crisantemo è la luce, la quale è in grado d’ini-
bire la degradazione dei pigmenti clorofilliani (colorazione verde)
nelle foglie se viene garantita un’intensità luminosa di circa 15
mmol m-2 s-1 di PAR per 16 ore al giorno. Questa intensità di luce
corrisponde circa a quella di un ufficio ben illuminato. Per tale
scopo le lampade migliori sono quelle fluorescenti a luce bianca che
forniscono una buona qualità di luce. Tuttavia, l’ingiallimento
fogliare può anche essere inibito mediante un trattamento con solu-
zioni contenenti citochinine (purtroppo l’uso di questa classe di
fitoregolatori non è ancora stato registrato per tale scopo). 

Conservazione: la conservazione può essere effettuata a gemme
chiuse. La raccolta nei crisantemi del tipo standard è effettuata
quando la gemma è alta circa 7,5 cm. In tal caso la conservazione
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può essere effettuata a una temperatura di 0-1°C per 2 settimane.
Nel caso in cui la raccolta venga effettuata quando la gemma è alta
10 cm, la conservazione può essere prolungata fino a 3 settimane,
alla medesima temperatura. I crisantemi raccolti allo stadio di
gemme chiuse conservati a basse temperature per un periodo supe-
riore a quello consigliato possono subire malformazioni, dando ori-
gine a infiorescenze con cime piatte.

I crisantemi con le infiorescenze aperte possono essere conser-
vati per 3-4 settimane a -5°C. L’utilizzo di temperature più basse di
2-3°C riduce il periodo di conservazione a due settimane. Come è
stato già accennato, l’ingiallimento fogliare è uno dei disordini
fisiologici più comuni durante la conservazione ma può essere
ridotto se la conservazione avviene a basse temperature. La com-
parsa dell’ingiallimento fogliare si manifesta con la perdita del
colore scuro e la formazione di una colorazione rosa o gialla, tipici
sintomi d’invecchiamento. Tuttavia, questi sintomi non devono
confondersi con la colorazione rosa che si forma sui petali bianchi e
gialli dei fiori coltivati a basse temperature notturne. In questo caso
la variazione di colore è dovuta a un accumulo di antocianine e non
è un sintomo di invecchiamento. Dopo la conservazione o il tra-
sporto, un’appropriata reidratazione è essenziale per una buona
durata postraccolta dei crisantemi. In genere è buona norma rimuo-
vere i mazzi di fiori dalle scatole, ritagliarli a circa 5 cm e porli in
acqua tiepida (38°C) contenente 0,1% di Tween 20 e 75 ppm di acido
citrico. Questa soluzione ha la proprietà di conferire turgidità ai
fiori entro 2 ore in un locale fresco con sufficiente intensità di luce.
Subito dopo la reidratazione, i fiori possono essere trasferiti in
acqua contenente 100 ppm di Physan, oppure in una soluzione con-
tenente 5-10 ppm d’ipoclorito di sodio. Quest’ultimo trattamento
rilascia cloruri in soluzione, per cui è necessario sostituire la solu-
zione ogni 2-3 giorni. Lo zucchero non è necessario nella soluzione
di conservazione perché a basse temperature non conferisce nessun
effetto positivo sull’apertura del capolino.

Delfinium
Delphinium, Consolida spp.

Descrizione: il delfinium è un fiore reciso molto delicato che
porta un’infiorescenza a spiga. I fiori hanno una colorazione che
varia dal bianco al rosa, al porpora, al blu. La durata postraccolta è
molto breve – di soli 5-6 giorni in acqua deionizzata – ed è deter-
minata dall’abscissione dei petali.
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Nome volgare: crisantemo
Nome botanico: Dendranthemum morifolium
Famiglia botanica: Asteraceae

Raccolta: quando i capolini sono
completamente aperti

Numero di steli per mazzo: 10-12; 5-8 (tipo spray)
Problemi postraccolta: appassimento idrico
Cause declino postraccolta: occlusione batterica dei vasi
Durata postraccolta: 10-14 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

Physan 200 ppm 12-24 ore
Nitrato d’argento + saccarosio 25 mg L-1 + 2-3% 12-16
8-HQC 200 ppm 12-24 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 14-21 giorni
Umidità relativa 90-95%

Crisantemo
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